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Scocca fora decisiva 
Le proposte di Hitler per Danzica e il Corridoio leali ragionevoli ed 
eseguibilissime lasciate stoltamente cadere da Varsavia e da Londra 

Inghilterra e compagni inchiodati alle loro tremende responsabilità 
Inaudito 

«Mollino 
U f f si «folto. 

Riteniamo che In PMiun Pu­
la del mondo, neppure in quelli 
dove la propaganda anlitotall-
(aria ha fatto più presa, nessuna 
persona di buona fede possa re-
alare in dubbio sulla volontà 
di conciliazione che emerge 
dalla proposta germaniche OR­
BI pubblicata. Il contenuto di 
tali proposte, il modo in cui fu­
rono presentai*, la pallente al­
lena dell'arrivo d'un plenfpo-
tensiarto polacco che mai non 
giunse, lutto ciò va posto netta­
mente all'attivo del Governo del 
Relcb quando al voglia stabili­
rà Il bilancio delle responsabi­
lità storiche del conflitto. 

Troppo al è Insistito, in que­
liti giorni, da parte della stam­
pa democratica, sul tema della 
Irreducibili t i tedesca, sulle 
aupposte condii lo ni inaccetta­
bili che la Germania .avrebbe 
fatto per la aolusione pacifica 
della attivissima verlenia. 
" Ora sappiamo («vaco che tali 

condizioni non soltanto non e-
rano inaccettabili, ma portava­
no aftzi l'impronta di una vera 
moderazione. E non basta an­
cora: et.se potevano e do\ i vanii 
anche tessere considerate come 
ottime dal punto di vista pra­
tico, perchè tendevano a crea­
re condizioni tali da permette­
re alla Germania e alla Polonia 
una convivenza tranquilla e du­
ratura, senza danno né umilia­
zione di nessuna delle due parti. 

Particolarmente ingegnosa In 
soluzione proposta per il Cor­
ridoio, soluzione basata- sul 
concetto dell'autodecisione, cosi 
caro alle democrazie, quando 
non contrasti con le loro perfi­
di manovre; ma saggiamente 
corretto e perfezionato da prov­
videnze intese ad assicurare, 
qualunque foste il resultato del 
plebiscito, le comunicazioni 
della Polonia col mare e quelle 
della Prussia Orientale col resto 
della Germania. Perfettamente 
ragionevoli le proposte riguar­
danti il regime delle minoran­
ze; e tali anzi da costituire un 
opportuno suggerimento per gli 
altri Paesi dove tale problema 
esislfj, ciò che è il caso quasi 
generale dell'Europa centro-o­
rientale. 

In genere tutto il piano d'ac­
cordo compilato dal Govrrno 
tedesco tendeva alla sistema­
zione definitiva delle questioni 
che separano Germania e Polo­
nia; ciò che era da augurarsi, 
non essendo interesse dì alcuno 
che si venisse a una transazio­
ne momentanea, foriera di pros­
simi e più pericolosi attriti. 

E' assolutamente inconcepibi­
le che la Polonia non abbia ac­
collo queste proposte ed abbia 
lasciato cadere sgarbatamente 
la richiesta d'un plenipotenzia­
rio; anii abbia nd essa risposto 
con un provvedimento cosi gra­
ve come la mobilitazione gene­
rale. Non si può supporre che 
questo contegno cosi strano, per 
non dire peggio, sia stalo del 
tutto spontaneo, tanto più che 
alla Polonia non erano davvero 
mancali buoni consigli da par­
ie dei Governi di Paesi che le 
erano sinceramente amici e che 
si preoccupavano di trarla fuo­
ri al piti presto dal vicolo chiu­
so in cui s'è cacciata. Ma evi­
dentemente sopra Varsavia ban-< 
no influito altre suggestioni; 
hanno prevalso gli incitamenti 
di altri consiglieri. 

Prevalgono ormai In ' certi 
Paesi d'Europa le correnti più 

bellicose; specialmente in quei 
Paesi che per la loro posizione 
geografica e per la prevalente 
forza navale, si illudono di po­
tere ancora una volta parteci­
pare ad una grande guerra sul 
continente in condizioni privi­
legiate. 

Crediamo che questo inaudi­
to egoismo prepari loro gravi 
delusioni; comunque è terribile 
pensare clic essi si sinno assun­
ti la rcsponsabililn di suggeri­
re alla Polonia il rigetto d'un 
piano di sistemazione pacilli-si 
della questione di Danxica e del 
Corridoio, che aveva tulli i re­
quisiti della semplicità. della 
giustizia, della praticità. 

L'Europa e il mondo stupiran­
no nel leggere questi documenti 
p si domanderanno con ango­
scia a profitto di quali interessi 
misteriosi e malefici stia per 
scatenarsi il più grande conflit­
to della stona. Comunque, gli 
esponenti politici di tali forze 
oscure sono ormai chiaramente 
identificali. La Polonia dovrà 

fieni Irsi un giorno di essersi 
atta loro passivo strumento, an­

ziché cogliere questa magnifica 
occasione per assicurare la pa­
ce europea e il proprio tran­
quillo avvenire. 

Aldo Valori 

Il testo del documento 
La pubblicazione di questa pagina di storia conferma la 
conscia saggezza e la moderazione tedesca di fronte 
alla cieca intransigenza delle altre parti in conflitto 

reclami ad una commissione dt in­
chiesta costituita da elementi inter­
nazionali e che avrà ti compi» di 
esaminare tatti i reclami circa dan­
neggiamenti economici e fisici co­
me pure circa altri atti di terrc-
rumo. La Germania e la Polonia 

impegnano a riparare tutti -l 
danni economici o di altro genere 
latti alle rispettive minoranze dal 
IBIS in poi. Inoltre a revocare tut­
te le espropriazioni ovvero ad ac­
cordare per esse e per altri dan­
neggiamenti della vita economica 
una completa indennità ai colpiti, 

14) Per togliere ai Polacchi rima­
tti m Germania e ai Tedeschi ri­
masti in Polonia (I sentiménto di 
privazione dei diritti internazionali 
e per dar loro prima di tutto la 
sicurezza di non essere adibiti ad 
azioni ovvero a serviti inconctltabi' 
li con ft loro sentimento nazionale, 
la Germania e la Polonia si accor­
dano ad assicurare t diritti delle 
rispettive minoranze con patti mol­
to ampi e impegnativi per paranti. 
re alle dette minoranze it manteni­
mento e il libero sviluppo all'attività 
del loro carattere nazionale e per 
permettere particolarmente le orga­
nizzazioni che esse ritengono oppor-
tinte a tale scopo. Entrambe le parti 
s'impegnano a non far fare servi­
zio militare agli appartenenti atta 
minoranza. 

lo) Nel caso d'un accordo tutta 
* • « di oneste proposta la Gema* 

\ w t la Prìtonm si fìirhiarano di-
iposte a ordinare ea eseguire im­
mediatamente la smobilitazione del­
le loro Forze Armate. 

16) Le misure atte ad affrettare 
gli accordi di cui sopra saranno 
prete in comune tra la Germanls. 
e la Polonia. 

La altuaalone è dunque chiara: 
l'Inghilterra aveva dato assicura* 
aloni che la Polonia avrebbe man­
dato un plenipotenziario: li pieni-
potenaferio non è comparso. Sol­
tanto l'ambasciatore di Polonia a 
Berlino Lipari al è presentato a 
von Rlbbentrop e, alla richiesta 
fattagli, ha dichiarato che non a-
veva I pieni poteri né al 
colta d i ~ — — 

W i t e l a pubblicata, auserà la se­
guente omnunteaaione d e l Ooverno 
tedesco: 
. / n « M nota del » agosto 193» 
Il jifdip Governo britannico ti i 
dicatarato pronto, net con / "'* 

31 agosto, \tanmco in occasione della conse­
gna dell'attimo nota inglese, l'esaV 
fo testo dette proposte tedesche, pre­
viste per li caio che fosse giunto 
l'incaricato polacco, «stali " 
le trattati 

curi ad entrambe (e parti le (crolla Prussia Orientai 
vie di comunicazione di interessante.— — — ^ ^ 
vitate, sopprima, i n i 
bile, " " "" 

valutava concordemente la mobili* 
lozione generale polacca un colpo 
di testa del Governo di Varsavia 
attuato all'Insaputa dell'Inghilter­
ra e quindi tale da non implicare 
alcuna responsabljltà britannica, la 
stampa berlinese del pomeriggio e-
sprimeva già 11 sospetto che nelle 
decisioni di Varsavia vi fossa una 
correità inglese. 

Non al ha ancora a Berlino alcu­
na presa di posizione germanica 
circa una nuova iniziativa di pace 
presa oggi dal Pontefice e già co­
municata ai cinque ambasciatori 
delle Potenze direttamente intere*. 
sate al conflitto. 

Soltanto oggi al apprende da 
Danzica che nel tardo pomeriggio 
di ieri tre cacciatorpediniere polac­
chi hanno lasciato precipitosamen­
te il porto di Gdynia dirigendosi a 
tutto vapore verso U Sund. Regi* 
strando la notizia, la stampa tede­
sca al chiede s e i l tratti d i una fu­
ga, ovvero ae 1 tre cacciatorpedinie­
re si siano riuniti alla flotta bri-! 
tannica. 

Connntraninfl polacchi 
Dopo la quasi totale soppressio­

ne del traffico ferroviario nel Cor­
ridoio. ridotta da dodici a tre treni 
quotidiani, anche U traffico polacco-
tedtsco sulla linea Chorcow-Beu-
then in Alta Slesia e cessato nella! 
giornata di oggL Centinaia d i Tede­
schi aono alati arrestati a malma» 
OnMjfcJI» pnllvl* pnhKm •> rial «et, 
alddetu insorti a LodseaKatovlce . 

Profonda, apprensione al nutre 
tanto a Kaunai quanto a Riga 
per 11 minaccioso atteggiamento 
della Polonia. Nonostante la di­
chiarazione di neutralità della Li­
tuania, forti coneentramentt di 
truppe polacche aono stati ammas­
sati alla frontiera. Non meno 
preoccupanti aono 1 coneentrainen-
tl di truppa segnalati dalla fron­
tiera con la Lettonia. 

Bl segnalano febbrili munì» del­
lo Stato Maggiore polacco 
vocare con 1" ~~ 

L'Esercito italiano 
in d u e Grappi di aUmat» ; 

al contando del Principe di Wemonte ' 
e del Maresciallo Graziani 

a riiacip* di t i w m n 

giuria 
Da dammi J*j 

ROMA Sii 

\ 

I \ r4* 

oWWETElNDJKtTTAl 

Fresa nota que-
i^p^p^_«-«». « . amplessa dichiarazloncjf " ~ 
autostrada e « « J verno d e j T 

^ ^ ^ ^ m W W 1 ièa ferroviaria a guattì, 

^ ^ ^ agire presto 
Tmmeàiatornente M g * 

ti é •ficniarj 

curtOtOM Utilanntca fatta in 
mini più che generici dea 
sunaneinr' 

_ mfijera segnalata ni 
"w nel porto di,tatto fra la Wj 

Sica verrebbero stabiliti in 
^^^_ late s copo |« ' e r a paritetica 

„ Territorio dovrà essere sgom: 

I P — . . " o r a f o , nel più brej 
nno preso la lorol,*, - — - ^ 

«listone. Ogni soluzioni " L~~" 
[[deve essere -

[«uzzata una I Pi 
ione patriottica 

, pro-| L'atmosfera di Vai 
«provano Quanto /os-i grave 

sero ben /ondate le mij ~" 
lari difern 

fornente, «itala a 
di /netta ma J j 

menomala fa*-

i^NWESTO D'EPOCA 
M A N " * " ,-«m*g 

QUOTIDIANI 
tpa del mattino e 

. [ci pamerlulo risultano nettamen. 
, suo crine anche te superiti. Non è però privo di In-

_ _ over preisnlore reclamo contro teresse retrospettivo notare che 
, _ • . . " """*' te °fr"""""' '« <*"« P°'t< s' di . ,mentre la stampa naslonalsocialt-
le sue,comunlcoaionl eo»|cWnrano d'accordo a joitoporre i.tta, del mattino nei suol « m m e n t ; 

Sdenti 
_ . i v » della saturazione 
delle due forze contrastanti lungo 
tutta la frontiera che va dalla Slo­
vacchia al Baltico. Anche dal con. 
nnl tra Polonia e Prussia Orienta­
le giunge l'eco di nuovi minacciosi 
avvenimenti, A Danzica intanto le 
autorità naziste si sostituiscono ra-

foimnt in unirsi punti 
Combattimenti in cor-
so con truppe tedesche 

Berlino 31 agosto. 
/ / D.N.B. ha da Otoaiit , che, 

poco dopo le ore 20 Ma ooiidn di ! prodtMto porewW danai. Olia a l w 
Iranchl tiratori polacchi penetrata allento*! sona stati compilili 
In («ritorto leiesco a ateiuiiu. «aUrostamntr ie . (Stefani). 

ocrtdmtat , 
fedeico. I 

tc%f Aduno costretta 
i Polacchi a ritirarti a l t fccamMI 
con mitrajlurncl , v i tono paro d m 
l e d n c u m'iti, un attentato dina-
milardo t stato compiuto dal ri. 
belli polacchi davanti al Consolato 
«desco di Tetcntn, l'esplosioni ha 
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